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La Deputazione Bulgara 


Il telgrafo ha segnalato le informazioni 
recato dall’ officioso Fremdenblatt sulla 
conferenza ch’ ebbe la deputazione della 
Sobranje bulgara col conte Kalnoky. — 

L' esito della conferenza, durata più 
d’ un'ora, pare abbia soddisfatto — così 
almeno annuncia il telegrafo — i membri 
della deputazione. Essi hanno fatto il de- 
bito loro, spiegando molte cose che do- 
verano interessare vivamente il mini 
stro. Si annuncia, ad esempio, che i dele- 
gati bulgari hanno potuto dimostrare al 
ministro austro-ungarico , come la unione 
delle due Bulgarie, che ha messo in tanto 
rovello, il governo dello Czar, forse per- 
chò compiuta dai due popoli senza l'aiuto 
dei cosacchi, era stata predisposta da più 
anni da parte della Russia medesima. 

I deputati bulgari poterono dimostrare 
altresì al ministro, che la candidatara 
del principe Nicolò di Mingrelia non fa 
proprio al caso dei bulgari, i quali non 
vogliono saperne del principe circasso, © 
quindi le potenze possono risparmiarsi la 
briga di appoggiare una tale candidatura, 
la quale non ha la menoma probabilità 
di riuscita. 

Il conte Kalnoky — come riferisce l’of- 
ficioso Fremdenblatt — ba manifestato 
vive simpatie per la nazione bulgara, e- 
sprimendo pure il desiderio che la crisi 
‘possa essere presto risolta pacificamente, 
nel doppio interesse della Bulgaria e della 
pace europea. 

Tutto ciò avrebbe però avuto un carat- 
tore puramente accademico o confidenzia- 
lè, perchè era stata esclusa in precedenza 
ogni forma ufficiale. Quindi quale può es- 
sere anche il risultato della conferenza 
stessa e della missione dei delegati 
bulgari ? 

Lo dirà l’ avvenire. 

Non si comprende neppure oggi, perchè 
il ministro austro-ungarico abbia voluto 
escludere il carattere ufficiale da tale ri- 
cevimento. Infine dei conti, la deputazio- 
ne rappresenta con formale mandato la 
Sobranje bulgara ed il governo della re- 
« genza, E il contegno del conte Kalnoky 
pare a molti non stia in troppo accordo 
colle note dichiarazioni da lui fatte nelle 
Delegazioni a Budapest. 

Ed a proposito del famoso principe Ni- 
colò Dadian di Mingrel:a, sappiamo quello 
che serissero di lui i più autorevoli gior- 
nali di Berlino, che lo dichiararono inetto 
intellettualmeote a salire su d’un trono, 

= Ma ota vi è chi cerca di purgare il principe 
di Mingrelia da quelle accuse che lo han- 
» no accreditato presso.il popolo bulgaro; 
il corrispondente da Pietroburgo del Jour- 
nal des Dèbats fa un ritratto assai lu- 
‘siughiero del principe e lo presenta come 
uno spirito colto, gentile innamorato de- 
gli studi storici — come un uomo insom- 
ma del tutto diverso da quello che altri 
flo. dipinsero con colori così poco favo: 
‘revoli!! 


I funerali di Minghetti a Roma 


Riassumiamo dai telegrammi Stefani 
e da quelli dei giornali bolognesi: 


Favoriti da un tempo splendido i fu- 
nerali del Minghetti sono riusciti impo- 
nentissimi. 

. Le adiacenze di piazza Paganica erano 
affollate sino dalle primissime ore del 
mattino : alla piazza Paganica si acce 
deva per mezzo di un biglietto e colà e- 


rano affollati tutti i piu ragguardevoli 
personaggi. 

Tutto il presidio era sotto le armi, 
metà precedeva il convoglio funebre e 
l’ altra metà faceva ala al passaggio della 
salma. 

Alle 9. 45 giunse il principe Amedeo 
che scambiò una stretta di mano col prin- 
cipe di Camporeale. 

a bara si discende per le scale por- 
tata da dieci pompieri: sopra la coltre 
si notano una trentina di decorazioni. 

Il carro è gremito di corone tra le 
quali quella della Regina, delle Asso- 
ciazioni costituziona.i di Bologna ‘e di 
Reggio, di Ismail pascià, dei bolognesi 
residenti in Roma, della Deputazione bo- 
lognese, del Municipio e della Provincia 
di Bologna. 

Il convoglio muove alle 10 precise. A- 
priva la marcia uno squadrone a cavallo 
di allievi carabinieri, uno squadrone di 
cavalleria, una batteria di artiglieria, un 
battaglione di fanteria con musica e ban- 
diere, un battaglione di bersaglieri ed 
una compagnia del genio. ; 

Il comandante le truppe del convoglio 
collo stato. maggiore a cavallo, e le truppo 
giungono sino a via Nazionale. Seguono 
una cinquantina di frati e una ventina 
di preti. Quindi la Casa Reale e i di- 
Plomatici. 

Poi il carro funebre di prima classe, 
a sei cavalli, contornato da dodici staf- 
fieri della R. Casa, dodiei del Senato, do- 
dici della Camera e dodici del Municipio 
tutti in grande uniforme con ceri accesi. 

Reggevano i cordoni il duca d’ Aosta, 
S. E. barone Keudell, Durando, Bianche- 
ri, Robilant, Cadorna, Correnti, il Sindaco 
di Roma e i rappresentanti di Bologna e 
di, Legnago. 

Veniva subito dopo la famiglia dell’e- 
stinto : il pricipe di Camporeale, il prof. 
Masi il contrammiraglio Acton tutti i 
Muvistri in umforme eccetto Depretis e 
Grimaldi indisposti, una ventina dì gene- 
rali un centinaio fra senatori e deputati 
e poi il Consiglio di Stato, la Corte di 
Cassazione e Procura gemerale, la Corte 
dei contì, il Tribunate supremo di guerra 
e marina, la Deputazione dell’ ordine ci- 
vile di Savoia, 


Gli ufficiali generali, il comandante’ 


generale del nono Corpo d’armata col suo 


stato naaggiore, il Consiglio superiore di | 


marina, 1 Comitati delle diverse armi, 
il Comando generale del Corpo di stato 
maggiore, il comandante la Divisione mi- 
Iitare. 

Il consiglio del Contenzioso diplomatico, 
il Cousiglio superiore dell'istruzione pub- 
blica, 11 Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il Consiglio superiore di sanità, 
la Corte d'Appello e Procura generale 6 
Avvocatura generale erariale 

11 Gran Magistero Mauriziano, il prefetto 
e Consiglio di prefettura, il Consiglio 6 
Deputazione provinciale, la Rappresentan- 


za municipale, il. Ministero della Casa | 


reale, le rappresentanze dei Ministeri, le 
Diezioni geuerali delle poste e dei tele- 
grafi. 

La Deputazione della R. Accademia dei 
Lincei, it Regio Istituto di Belle Arti, 
1’ Accademia di S. Luca, il Corpo univer- 
sitario e la Camera di Uommercio. 

L' Intendenza di Finanza, Sovra Inten- 
denza degli: archivi di Stato. Questore. 

Il Tribunale civile e di commercio il 
Procuratore del Re, Consigli degli erdivi 
degli ‘avvocati e procuratori, il Corpo in- 
segnante e Direttore dei Licei, | ufficia- 
lità, l' Associazione della Stampa. Asso- 
cìazioni diverse, 

Musica dell’ 8 fanteria — Quattro per- 


zi d'artiglieria — Squadroni a cavallo 
della legione allievi carbinieri. 

Folla innumerevole : spettacolo che pec- 
cava forse di soverchia teatralità. 

Si arrivò lentamente alla chiesa di San- 
ta Maria degli Angeli; il principe Ame- 
deo e gli altri personaggi entrarono. 

Fu notato che il ministro Taiani restò 
fuori. La cerimonia fu brevissima. 

Quindi il corteo riprende la via fino 
alla stazione. La bara 0 trasportata mella 
cappella ardente eretta nella sala della 
seconda classe: le truppe  presentamo le 
armi: pochissimi penetrano nella sala, 
hessun discorso. 

Sul feretro è deposta una croce di fio- 
ri bianchi. Quindi Amedeo risale sulla 
vettura: il corteo è sciolto a mezzodì. 


Ora 9. 


Partono ora i deputati c la rappresen- 
tanze Bolognesi, in un convoglio splen- 
dido organizzato da Audinot — Il Sena- 
to non sarà rappresentato a Bologna — 
Tutte le corone furono caricate in appo- 
sito carro. 


Ore 9,45. 

Il treno è partito ora. 

Si compone di 15 carrozze quasi tutte 
salons, uma convertita a cappella gremi- 
ta di fiori. La bara è nascosta da una 
montagna di corone. Dentro la carrozza 
sei vigili municipali in uniforme fanno 
il servizio d’ onore. 

Nelle altre vetture vi sono le rappre- 
sentanze del Senato, della Camera, di Bo- 
logna, di Legnago e gli uscieri in uni- 
forme. 

La locomotiva è imbandierata a lutto. 

La stazione è alfollata malgrado il di- 
vieto d’ accesso. . 

Al momento della partenza tutti si sco- 
prono. 


INFORMAZIONI 


E probabile che nell’ entrante setti- 
mana il mnistro Magliani faccia alla Ca- 
mera |’ esposizione finanziaria. . 

Nessuna variazione è stata fatta al bi- 
lancio dell’ interno. La relazione dell’o- 
norevole Prinetti è molto benevola. 

La Giuuta delle elezioni, nelle prossi- 
me adunanze, tratterà delle elezioni di Di 
Lenna, ispettore generale delle ferrovie, 
e dell’ onor. Kazzabuni, professore a Bo- 


logna. Il relatore Cuccia proporrà l’ an- | 


nullamento di ambedue per ineleggibilità. 


Si assicura che soli quattro scheletri | 


si rinvennero della spedizione Porro. Il 
capitano Hiigh, inglese, cooperò coi no- 
stri nelle pratiche fatte. 

— Scrivono da Novi Modonese la sera 
del 7 u. s. una povera pazza gettò nel 
pozzo tre suoi bambini e poi vi si gettò 
essa stessa. Fortunatamente accorse gente 
alle grida si potò salvare la madre 6, 
due bambini ma il terzo che aveva ap- 
pena 23 gioroi perì. 

— Una lettera di Che-Foc ( porto chi- 
nese) in data del 10 ottobre, annunzia 
che molti tedeschi (il capitano ,d' una 
nave e vari passeggeri ) sono stati man- 
giati in un’ isola dell’ arcipelago Samoa 
dagli indigeni. " 

La fregata tedesca Bismarck ha rice- 
vuto l’ ordine di recarsi alle isole Samoa. 


I! -Goltelio infame 


Pacciaino nostro il seguente nobilissi- 
mo articolo del Caf: 


« È difficile indovinare quale: rimugi- 


namento di rancidume retorico abbia in- 
dotto l'on. guardasigilli ad offrire a Re 
Umberto il coltello che serrì ad un cuo- 
co per dimostrare a quanta aberrazione 
può giungere la razza umana. E siccome 
un peccato retorico non va mai solo, l'on. 
guardasigilli accompaguò la strana offer- 
ta — se sono vere le non smentite no- 
tizie — con la raccomandazione di collo- 
care il coltello infame nell’armeria di 
Torino, come monumento storico... di ne- 
quizia, d'ingratitudine e di pazzia. 

Un « abbonato » del Fanfulla ha pro- 
testato « contro questa perversa idea di 
illustrare uva cosa lurida » sintetizzando 
in questa fraso felice il sentimento  de- 
stato dalla della pensata dell’ on. Taiani. 

Il Fracassa ha domandato quale nuova 
costumanza « è questa di regalare a un 
soldato valoroso, Rs prudente e lavorato- 
re, l’arma di un assassino, di un matto? » 

E la Gazzetta Piemontese ha detto alla 
sua volta: 

« Nell Armeria Reale son loriche ed 
elmi e scudi, e lancie, e spade, e colu- 
brine di guerrieri valorosi che per lunga .. 
serie di secoli han dato lustro all'Italia; 
il coltello d'un assassino in quel mezzo 
è quasi un oltraggio; rieorderebbe un at- 
tentato che, se non fosse l’opera: d'un 
pazzo, sarebbe un’ onta. 

« Si vogliono forse riconoscer merite- 
voli di uguale ricordanza le opere di va- 
lore sovra tutte belle e l'opera di viltà 
sovra tutte infame? » 

Speriamo che all’ on. guardasigilli ven- 
ga fatto di potere affermare che da noti- 
2a dell'offerta e l’ idea dell’ apoteosi del- 
l’ arma infame, sono state invenzioni sug- . 
gerite dal delirio ad un giornalista feb- 
bricitante. 

Vada quell’ arma perduta nell’ oblio di 
una fogua o di un letamaio, insieme alla 
memoria di chi ha osato servirsene. Non 
profani colla sua presenza un luogo con- 
sacrato a gloriose memorie. 

Pur troppo al popolo italiano oppresso è 
mancata per lunghi secoli la educazione 
politica, ed è parso atte patriotico e na- 
turale l'apoteosi del regicidio tentato - 
contro un tiranno. Partroppo anche ades- 
so le basi della nostra educazione civile 
sono false, ed ai giovanetti vengono ad- 
ditati nelle scuole come esempi e modelli 
di virtù civile parecchi fior di bricconi 
le cui gesta adornano le pagine della sto- 
ria greca e romana. 

Ma se tali erronei criteri possono in- 
flure sugli entusiasmi di qualche dilet- 
tante filodrammatico alfieriano, non si 
può nè si deve supporre che ispirino un 
ministro del Re e turbino in lui la  fa- 
coltà di apprezzare giustamente il valore 
di un avvenimento fino al punto di cre- 
dere cosa grata ed accetta ad Umberto I 
l’apoteosi di un coltello da cucina stato 
rivolto, in un giorno nefasto, contro di Lui. 


UN’ Ema 


È venuta a Torino come un' ombra. È 
passata in Riviera ligure come un fan- 
tasma. Si reca a Roma come una larva 
delle catacombe. Andrà a Napoli come 
una affetta da tubercolosi senile. Tutto 
questo non importa. Eugenia di Montijo, 
di Gasman, di Theba di Porto Carero, 
nonchè di Palasox con soprammareato di 
Banos, di Mora, di Moya, di Ardalès, di 
Osera, di Miranda e di Pezeranda è an- 
cora una donna simpatica. [o ho il brutto 
vezzo di rispettare dappertutto la sven- 
tura. É probabile che ciò mi faccia una 
esplicita fama di cretino nel cospetto de- 
gli spiriti forti. Ma questo wi lusinga 
assai. Io me la godo »traordinariamente 


nell’essera di un parere dive.so da quel- 
lo di tutti quanti. Ciò serre se non altro 
a dare un contegno. 

L'ex imperatrice lho veduta a Mila- 
no 4 anni fa. Eravamo nel 1882. Era tutta 
vestita di nero. Ma invece di Pietri a- 
veva per cavaliere di compagnia Gioac- 
chino Murat. Il rappresentante della di- 
mastia accessoria accanto alla principale : 


una veduta storica del tragico Pizzo ca- 


dI 


2 


labrese a tu per tu con questo rudero di 
donna nervosa e parzialmente isterica di 
cui tanti hanno detto, così malamente 
male. 

Credo che allora sfiorasse appena Mi- 
lano. Evidentemente non la interessava 
troppo quel suo marito equestre di bron- 
2» che sta di fazione nel cortile d’ onore 
del palazzo Elvetico. Invece filò diretta 
nente per Magenta. Quella creatura, che 
al dire di Choisy aveva fatta questione 
d’alcova dell'alleanza di Napoleone IIL 
“ col Piemonte. comducevasi in visita al- 
l’ossario di Magenta — il solo, vero, 
grande monumento duraturo della epica 
ridotta del 1859. 

Non rammento se essa fu confortata da 
un affettuoso discorso del magentino av- 
vocato Giovanni Giacobbe. So unicamente 
che reduce di là, filò in Germania diret- 
tamente e poscia in Inghilterra. Chisle- 
hurst era allora perlei l’unica tollerabi- 
lità in fatto di residenze. Le zagaglie 
degli Zuiù le avevano eretta accanto un 
altra tomba violenta: quella del figlio 
Luigi. Bisognava compiangerla. 


Ed anche oggi bisogna. Poichè venti 
anni sono passati. Adesso è nell’ abisso. 

i Allora sedeva sui fastigi. Sulle Tuileries 
splendeva l’ occhio luminoso dell’ Europa, 
oggi non c'è sufficiente calunnia pei ca- 
dati. Allora non c'era adulazione bastan- 
te. Lei imperava — in un decolleté 


glione di Flora. Combinava dei matrime 
nii e strapazzava la principessa Matilde 


che cosa di più del commencement des 
seins. Viceversa faceva cantare Adelina 
Patti, per la quale appare:chiara una 
doppia corona: |’ araldica per la marche- 
sa di Caux, e la morale per averle pro- 
curato ua marito che odorava non solo il 
« tanfo delle scuderie imperiali. Il che non 
tolse alla moglie altri intrecci ed altri 
> serti al marito. 

Quando essa faceva portare su e giù 
per la sala il principe imperiale, si vede- 
vano i senatori abbracciare per umiltà il 
suo cane favorito: lo smisurato Noir, il 
miglior coefficiente d' una fra le più belle 
ine degli zoliani Rougon-Macquart. 


ft Enno fatta passare per una Messalina 


in conto corrente coi tempi. Nelle Gran- 
di Étere di Petruccelli, fu rappresentata 
ancora più lesta delle Tribadi di Tiberto 
° € delle Lesbie misantrope. Tutta una i- 
‘perbole. Quella spagnuola non era suscet- 
tiva di infiammabilità umane. Della sua 
compatriota Teresa di Gesù non aveva nò 
i nervi nè la sensibilità. I predicatori di 
Notre Dame, se ne servivano come bilan- 
,eiere al timone dello Stato, cui Napoleo- 
III dava ad intendere voler volterrianeg- 
<< giare. Il suo seguito non usciva di sagre- 
stia se non per entrare nell'ufficio di po- 
lizia giudiziaria. L' arcivescovo di Lione 
1’ assolreva delle sue simpatie pel figlio 
di Lavallette. El il prefetto della Senna 
trattava per di lei conto, la resa a discre- 
zioné della sua rivale : la famosa Bellan- 
ger morta l’altro dì, la quale moyennant 
centomila franchi, acconsentì a restituire 
alcune lettere che stabilivano la pater- 


porti del figlio di quella semiperduta. 
Ma del resto nulla. Nessuna fu eosì 
poco fenomina quanto ella lo fu. Non pro- 
‘vava che due passioni violentissime : quel- 
la per la scienza occulta. E quella per il 
Rosario. Questo rivela il suo carattere di 
credente spagnola. Quella la spingeva ad 
interrogare l'eroscopo di Home. Ma fu 
sempre secca ed angolosa. Era una donna 
senza il femminino fosse o no eterno. Pa- 
reva fatta intieramente d’ angoli e di spi- 
goli. In questo solo non ammetteva riser- 
ve: nell’ odiare gli italiani, l'Italia e la 
sua unità. Pio IX le mandava ogni mat- 
tina la sua benedizione. In mancanza 


‘perchè una certa sera lasciò vedere qual- | 


nità naturale di Napoleone III nei rap- | 


| 
| 
| 
| 


superbamenta regolamentare — al padi- | 


d'altro i Benedettini Bianchi di Grenoble 
le inviavano dei saggi sublimi di chartreu- 
se verde. Ed era ancor qualche cosa. Era 
poi la Reggente de jure nei casi diffici- 
i. Ed essa non si compertò per questo 
nè meglio nè peggio. 


Oggi — lo ripeto — è un’ erma. Viag- 


| gia con a destra Pietri — la fedeltà cor- 


sa: e la moglie del generale Bourbaki : 
quel famoso Baurbaki, che nella guerra 
del 1870 non riuscì — nemmeno a farsi 


| ammazzare che è pur così poco. 


L'ex imperatrice, viene oggi a chiedo- 
re un psi rivivificatore alle aure di 


questa Italia, cui un dì maledisse e mal- 


trattò senza pietà. Ecco il suo castigo. | 


Ecco la nostra rivincita. Non ne abusia- 
mo. Niobe ha diritto alla pietà. Forse an- 
che perchè Eugenia è per la prima volta 
augusta. La maestà della sventura la fa 
imponente. Ed è giusto. La migliore del- 
le sanatorie è sempre quella che dice al- 
la lagrima: — Tu sei mia sorella. 


F. GIARELLI. 


GLI ITALIANI DEL PLATA 


Come prosperino le colonie libere di 
tutte le nazionalità, e specialmente l'i- 
taliana al Piata, se ne ha una recente 
prova da un prospetto statistico dei de. 
positanti in conto -corrente al Banco della 
Provincia di Buenos Ayres, che quì ri- 
produciamo: Italiani: Libretti 15,493, 
franchi 61,255,330. 00 — Argentini: Li- 
bretti 8850, fr. 85,891,357 80 — Spa- 
gnuoli : Libr. 4949, fr. 31,314551 40 — 
Francesi: Libr. 2276, fr. 17,593,367 40 
— Inglesi: I228, fr. 15,169,658 40 
Tedeschi : Lubr. 728, fr. 11,270,814 40 — 
Altre nazionalità: Libr. 1611, franchi 
15,685,369 20. 


sorpresero nè la sua bravura, nò la sua 
pratica della scena. 

Chi proprio ci sorprese fu il dott. E- 
manuele Fellandra nell’improba parte del 
visconte Onesti. Altre volte avevo udito 
Il Pellandra, sapeto esser egli giorane 
intelligente ed appassionato all'arte, ma 
sotto le spoglie d' Onesti mi apparve 
grande ed il pubblico fa del mio parere, 
applaudendolo fragorosamenta. 

Altro che disse assai bene fu il sig. 
@. Zaunoni, Renato. E parte non troppo 
facile e mi ricordo d'aver visto degli a- 
morosì 2 cavarsene con minor onore. Bra- 
vo sig. Zannoni ! studi e vedrà che non 
potrà che migliorare. 

Una lode ben meritata la debbo a que- 
sta maestra comunale, signora Cesira 
Matteucci, che non avendo mai vista la 
produzione e con una sol preva, assunse 
la parte di Angela il martedì a sera. Si 
potrà qualificare per ardimento l'atto del- 
la signora Matteucci, ma però coriferma 
e9mpre più che dessa (costretta dalla cìr- 
costanza della mancanza d'una dilettante) 
è vecchia della scena. E davvero che, te- 
muto conto di tale circustanza di tempo, 
recitò ottimamente ed il pubblico le fu 
giustamente prodigo di applausi. 

Abbastanza bene fecero gli altri  per- 
sonaggi secondari, sicchò si può affer- 
mare che, nell’assieme, la Filodramma- 
tica di Copparo è una delle migliori del- 
la provincia nostra. 

. E di ciò crede se ne debba lode spe- 
cialissima alla distinta artista Teresa 
Riolo che sapientemente la istruisce ed 
anche a quella spettabile Presidenza com- 


| posta di sì brave e buone persone le qua- 


li nulla tralasciano pel maggior incre- 
mento e decoro della Società cui merita- 


| mente stanno a capo. 


Notisi che questo prospetto concerne | 


un solo Istituto ed un solo centro, men- 
tre i risparmi convengono in molti altri 
Istituti e Banche di altre località, e pri- 
mo fra tutti il Banco d'Italia e Rio della 
Plata. 

Come si vede gli italiani tengono su- 


| bito il primo posto dopo quelli del paese, 


e quasi vi stanno a pari. 
€ 
Canzi — Viganò 

L'ufficiale Viganò scrive alla Tribuna 
dichiarando calunniose le asserzioni del 
sig. Sala suo cognato. Si rimette  fidu- 
cioso nei giudici; al tribunale si farà 
la luce. 


MERLATTI 


Un telegramma da Parigi dice : oggi 
si è sparsa la voce della morte ‘di Mer- 
latti. E° una voce falsa. 


Merlatti è oltremodo debole, ma per- 


siste a voler arrivare fino al giorno 15. 


DALLA PROVINCIA 


Tresigallo 10 dicembre 


(A. A.) La sera dell' otto corr. Tresi- 
gallo era animato. Le porte del nostro tea- 
trino sì aprirono e gli egregi Filodram- 
matici di Copparo, sotto la direzione del- 
l'artista distinta signora Teresa Riolo, ci 
fecero sentire il capo-lavoro di Cesare Vi- 
taliani : L’ amore. 

La recita fu a totale beneficio degli 
orfani che ci lasciò il cholera nella sua 
tremenda visita dell'estate scorsa e se si 
pensa che fu cosa improvvisata lì per lì 
e che il pubblico non seppe dello spet- 
tacolo che la mattina dell’ otto, c'è da 
rallegrarsi pensando all’ incasso di Lire 
118,05 — cifra quasi impossibile a rag- 
giungersi causa la ristrettezza del locale. 

Ed ora soche parole della recita. 

La signora Teresa Riolo, duchessa di 
Beaufort, recitò con molto amore e pas- 
sione la sua difficilissima parte. Si cono 
sceva che l'aveva minuziosamente analiz- 
zata epperciò la disse con quella intel- 
ligenza che rivela l'artista nel più stret- 
fo senso della parola. 

Bene, benone il sig. maestro Tona- 
lini Giovanni; un riuscitissimo Antomio 
Rivoli. Il Tonalini è un vecchio filo- 
drammatico ed è per questo che non ci 


Siano adanque rese vivissime grazie al- 
la schiera eleita di dilettanti che ci fe- 
cero passar sì bene la sera dell'otto, com- 
piendo un'opera tanto bella a favore dei 
nostri derelitti orfanelli. E grazie pure 
si abbiano la Società del Casino tresi- 
gallese che concesse la sala 6 la Banda 
locale che spontanea si prestò a rendere 
più attraente lo spettacolo. 


VAN 


Migliarino 8 Decembre 


Come parafrasi di quanto la Gizzetta 
ha pubblica'o ieri sull’ Accrdemia Vocale e 
Istrumentale datasi a questo Casino a_bene- 
ficio dezli orlani lasci Li da! morbo asisti 10, 
mi sia permesso dalla cortesia della Gaz- 
zella stss:, un cenno cha d'a qualche mag- 
giore risalto a chi ebbe tanto merito nella 
felice riuscita di quel Trattenimento diretto 
al santo scopo della Carità. 

Eecovene l’intero Programma con musica 
eccellente ; propria al carattere serio ed ar- 
tistico d'un” Accademia ; senza troppo. clas- 
siche astruserie, che sarebbero state fuori 


di luogo. 
PARTE I 

1. Bilema — Fantasia sull'opera : Rigolet- 
to per piano a qualtro mani, signorina An- 
netta Ferranti e sig. Ubalilo Tosi. 

2. Donizzerti — L' Addio — Duetto per 
soprano e baritono, signorina Bice Folchini 
e sig. Alberto Sangiorgi. 

3. De-Megrto -- Fantasia per piano sul- 
l’opera: Gl'Ugonotti - signorina Ferranti. 

4. MiiLorti — Romanza : .Una Stella - 
signorina Folchini. 

PARTE II 


1. Batucci — Fantasia sull’opera : Roberto | 


il Diavolo per piano, signoriua Ferranti. 

2. Berior — 9. concerto per violino, sig. 
Rustico sgherbi. 

3. HerseRA — Cuore— Romanza - 
Sangiorgi. 

4. Levysaca — Mandolinata per piano, si- 
gnorina Ferranti. 

PARTE II 

1. Mariani — Chiamatelo destino, roman- 
za, signorina Folchini. 

2. Horoi — La mia Bandiera, romanza, 
sig. Sangiorgi. 

3. KontsKi — Reveil du lion - Fantasia 
per piauo, signorina Ferranti. 

4. DonizJettI — Duello nell’opera : L' e- 
lizir d’Amore (musica gratuitamen'e concessa 
dalla Casa Ricordi) signorina Folchini e sig. 
Sangiorgi. 

La signorina Annetta Ferranti, briosa, e- 
nergica ed abile pianista, eseguì i cinque 
concerti propostisi con vera passione di pro- 
vetta arlista e riscosse sempre lunghi e. ri- 
petuti applausi, chiamata . 6 richiamata più 
volte davanti al pubblico entusiasta. 


signor 


Col timbro penetrante della .sua voce la 
signorina Folchini strappò al pubblico in o- 
gni suo pezzo lunghissime ovazioni (è la ve- 
ra parola) ; e la giusta misura del suo can- 
to spontaneo e corretto le meritò l' onore 
della replica della Romanza: Uaa Stella : e 
del duetto dell’ Elixir d'Amore. 

In questo duetto, nella romanza :, La mia 
Bandiera, nel duelto: l'Addio, nella roman- 
za: Cuore (la cui eco risuonava ancora nel 
cuore di quanti la sentirono non ha  guari 
dal Cotogui a codesto Teatro Comunale) il 
giovane sig. Alberto Sangiorgi si ebbe Inn. 
ghi e clamorosi applausi c non p Aè soltrar. 
si (malgrado la modesta sua ritrosia) alla 
replica insistentemeote richiesta della ro. 
manza del Rotoli, in cui spiceò il piglio arc 
dito d’una vivace interpretazione von meno 
che il naturale talento € l'ottima scuola, che 
fanno di questo giovane una speranza ' del- 
l'arte, 

Il giovinetto Rustico Sgherbi, anlitesi del 
proprio nome, perché egli è civile e gra- 
zioso, davanti alle d ità del 9. concerto 
di Beriot, conquistò il pubblico colla sicura 
franchezza della sua primi arcata; e man 
mano che s'innoltrava in quel folto di grap- 
petti, di trilli, di salli e sbalzi e passage 
soavi dalle duplicate note delle corde basse 
ai sibili sottilissimi del cantiuo, l’uditorio lo 
seguiva anelando ; finchè alla chiusa, affret- 
tata, incalzante, potente, per le.cui difficoltà 
il piccolo suonatore passava franco, Lraspor- 
tato dal naturale suo genio per quel re de. 
gli istrumenti, fu uno scoppio applausi e 
di grida, ed il trilustre violinista dovette ri- 
cominciare, 

Notai la compiacente e modesta soddisfa- 
zione del bravissimo e sempre gentile  U/. 
baldino Tosì, pianista esimio, che accom 
guò colla rara maestria 4 tutti nota, i vrii 
pezzi delli serata, cattivandos: la benevolen- 
za e la gratitudine di tutti. 

Raccolîi in quei loca: bene adatti, l'animo 
disposto a sentimenti gent.li dalla coscienza 
di fare del bene e dalla scella musica, le 
cui gradevo:i impressioni toccarono insol ite 
dolcezze alle armonie bea concerlate che, ne- 
gii intermezzi, venivano da una delle sale, 
dove la Banda di Cornacervina istruita e di 
retta dal maestro Aguiari Luici suonò gra 
tuitameote bellissimi pezzi; si andava ‘col 
pensiero al’’assieme di quei ‘rattenimento, 
È, pensando al gentile concorso di tanti bra: 
vi virtuosi: a quello delle gentili. signore 
intervenute numerose e splendide a render 
più vaga € briilante la serata, qualcuna pren- 
dendo sotto il proprio p-trocinio il 
delle offerte, le quali raggiunsero | 
di L. 429. 59; pensando alla spontaneità vo- 
lonterosa con cu: tutti gii egregi dilettanti 
ed artisti si prestarono la sera Susseguente 
a ripetere lo stesso programma in altro lo- 
cale, procurando così un nuovo incasso di 
altre L. 34. 20; tenendo il dovuto conto 
delle mille brighe che hi costato la  prepa. 
razione e la direzione di ogni cosa per par- 
te della Rappresentinza di questa Società del 
Casino; nun si può a mano di sentire una 
viva comp'acenza nel cuore e di ren ter gra- 
zie pubblicamente a quanti lo promossero 
e lo mandarono ad effetto. 
rico alla Guzzetta, la quale a- 

mente d’ incoraggiare con ge- 
merosità di meritati elogi queste riunioni be- 
nefiche; queste emanazioni di sentimenti a- 
manitarj e frateroì ; queste, che io voglio 
chiamars con un picco.o volo; triplici  ri- 
ereazio si — del cuore — duil'arie e dello 
spirito. Sancio 


e: 


RASSEGNA COMMERCIALE 
Ferrara 13. 12. 86. 


Abbiamo attraversato pei grani un pe: 
riodo di calma perchè i consumatori im- 
pressionati del sostegno. nei mesi scorsi 
avevano fatto provviste di rilievo. — O- 
ra però ricominciano i bisogni e le tran- 
sazioni succedono frequenti con prezzi di 
aumento, Le qualità fine non sì compra- 
no sotto le L. 23 a 23,25' e la roba in 
vendita è assai limitata. — Per partite 
a lunga consegna le pretese sono troppo 
elevate e quindi senza affari. È 

I granoni sono abbastanza domandati- 
pel consnmo sulle 15 lire circa poste qui 
od al Ponte — la speculazione invece se 
ne stà inoperosa perchè considerato il 
deposito che ancora abbiamo. non è pro- 
babile un anmento di prezzo riportano: 
Però sonstatiamo una maggiore fermezza 
nelle altre piazze di produzione. — 

Canapo calme — affari limitati - prez- 
zi senza variazione; i venditori prima di 
decidersi a fare concessioni vogliono a- 
spettare l'anno nuovo sperando in un mi- 
gliore andamento. 0. F. 


CRONACA 


Pei funerali di Minghetti — Par- 
“ivano stamani col treno delie 9 11 alle 
volta di Bologna le rappresentanze del 
Comune, della Proviacia, dell’Associazione 
“«Costitazionale, per assistere ai fanerali 
dell’ illustre defunto. 


Necrologio — Dopo lunga e penosa 
malattia cessata di vivere nella notte di 
Domenica, il cav. Luigi Alberto Treatini. 

Anche la sua morte lascia un vuoto 
‘nelle file di coloro che alla loro città e 
«alle sue istituzioni consacrarono -intelli- 
genti e diuturne cure. 

Sedette lungamente nel Consiglio e 
‘nella Giunta del nostro Comune, nell’Am- 
ministrazione della Congregazione di ca- 
rità, della Cassa di Risparmio, dedicando 
sempre ed smuague zelantissimi servigi 
‘amorose cure e facendosi benedire da im- 
‘piegati e stimare dal pubblico per opere 
di grande liberalità. Fu per molti anni 
‘parte ed anima della Deputazione Tea- 
“trale e saranno per lunga pezza ricordati 
i fastosì spettacoli melodrammatici e co- 
*eografici che vide il nostro Comunale 
sotto la direzione sua. 

La mitezza 6 la bontà dell'animo suo 
ilo resero amato e stimato in vita e ne 
‘fanno oggi rimpiangere la morte. 

I funebri avranno iuogo oggi alle 5 
pomeridiane. 


E non se ne parli più — In seguito 
‘ad analoza notizia ricevuta ieri dal Co- 
mitato esecutivo della tombola telegra- 
fica facciamo noto quanto segue : 

La prima tombola di L. 20000 fu vin- 
sta a Frosinone col 27° estratto dalla car- 


“tela N. 183 serie 530 coi numeri 39, 87, | 


68, 59, 29, 65, SI, 13, 2, 1L 

La seconda tombola di Lire 5000 fa 
‘vinta al 33 estratto da tre cartelle e 
cioò ; 

A Patti con la cartella N. 927 serie 
244 coi numeri 13, 58, 11, 12, 57, 10, 

© 59, 14, 55, 56. 

A Patti con la cartella N. 936 serie 
244 coi numeri 13, 58, 11, 12, 57, 10, 
59, 14, 55, 56. 

A Trapani con la cartella N. 990 se- 
rie 460 coi numeri 2, 43, 42, 56, 37, 11, 
24, 32, 58, 55. 


Tribunale Correzionale 
miunicano è 

Nel giorno 11 del corr. fa chiamato a 
‘presentarsi Giovanni Zaffi da tutti cono- 
“seiutissimo sotto ogni rapporto per uomo 
‘probo, ed onesto, per rispondere come an- 
‘ore d'un furto d'un portafogli contenente 
lire 400 commesso a a Cologna a danno 
del farmacista Vincenzi. 

Il conte Milano sostituto procuratore 
«del Re con nobile e diligente requisito- 
ria dichiarò di abbandonare l'accusa per- 
chè infondata. Il chiarissimo pref. Ruf- 
foni, difensore, colla simpatica ed elo- 

uente sua «parola passando in rassegna 

le onorevoli testimunianze tutte favore- 
volissime pel suo diff:s0, rese sempre più 
‘manifesta l'innocenza del Zaffi, la giusti» 
zia di sentenza assolutoria. 

Il Tribunale degnamente presieduto dal 
giudice Ghirardini assolse il Zaffi. 

Ci sì riferisce ora ch' Esso intenda dar 
querela per diffamazione a coloro da cui 
ebbero otigine le ingiuriose insinuazioni 
che provocarono la causa testò decisa. 


Cessate i suoni — Come più d'una 
volta abbiamo fatto rimarchi sui prolun- 

ti silenzi della Banda cittadina nei più 

ei mesi dell’anuo, così ora è il caso di 
censurare i servigi ordinati in questi mesi 
iemali. 

Anche Domenica essa ha suonato uno 
scelto programma (e fra gli altri pezzi 
una bella ouverture egregiamente concer- 
‘ata del Maestro Ricci Capo Musica del 
94°. Reggimento fanteria di stanza a Lec- 
ce) davanti a una ventina di persone 0 
giù di lì in causa del pessimo tempo. 

O è sereno, fa freddo asciutto, e la gen- 
te ha voglia di passeggiare e riscaldarsi 
mentre i pistoni degli istramenti si ge- 
lano assieme alle dita dei suonatori. 

0 c'è la nebbia e l’acqueruggiola, e la 
onto non vuol star Îl impalata a goder- 
sola. 


— Gi co- 


Dunque? Dunqde il ff. di Sindaco lasci 
in pace la Banda fino dopp gl’Idi di 
marzo, e la facia poi suomare con maggior 
frequenza nei mesi successivi. 


Al Peatrino — C'era da un pezzo 
l’impazienza che si riprendessero le se- 
rate dell’ Accademia Filarmonica-Dram- 


matica, e che i suoi battenti fossero ria- ! 


perti ai simpatici e geniali ritrovi d' ogni 


anno. | 
È il quarto di vita della fiorente so- | 


cietà, e non si notano per nulla quei sin- 
tomi d’anemia e di fiacchezza che pur 
troppo, dope un certo tempo dalle loro 
nascita, prendono le istituzioni cittadine 
consimili a questa. 

Anzi coi nuovi elementi introdotti nel 
Consiglio Direttivo l' Accademia non può 
che filare a vele gonfie, col merito di una 
lode distinta, se si pensi alla difficoltà 
di apprestare in un centro modesto come 
Ferrara e con dilettanti un numero ben 
copioso di saggi musicali e drammatici. 

Ter sera adunque alle nove la sala di 
Piazza Sacrati era di nuovo zeppa. Non 
una diserzione, non un’ assenza; tutte le 
più graziose donmine facevano siepe nella 
platea e nelle loggie. Vero parterre des 
rois. 

Sulla scena, hanno sfilato con amabile ve- 
ce una schiera di cultori egregi della musi- 
ca vocale e strumentale alla testa essendo la 
signorina Amelia Sarti, già nota pel con- 
certo della vigilia al Bonacossi. Violini- 
ste come lei hanno il diritto d'essere a- 
scoltate religiosamente, pei meandri della 
deliziosa e delicatissima cavata. Il concerte 
di Bazzini sull’ Invitation d la danze de 
C. M. Weber lo conoscevamo: una si- 
gnorina intelligentissima, dall'anima 6 
l'orecchio creati per l'armonia co lo de- 
finiva: il termometro della sensibiliti 
noi lo abbiamo rigustato nei colori nuovi 
e potenti infusivi dalla concertista  cen- 
tese. Così l’Adagio di Marsik ela Dan- 
za Ungherese di Brahms, veri tours de 
force, oltrechè all'ambiente adattissimi. 

La signorina Sarti dev' essere ben lie! 
dell'accoglienza di ier sera, e il pubblico 
ben sodpisfatto della buona ventura di 
aver potuto salutaré in lei una celebrità 
prossima. E 

E poichè abbiamo cominciato dagli stru- 


prof. Arlotti, Baldini e Fei e del giovane 


di belle "aperanze Toni festeggiatissimi | 


nel classico quartetto di Louis. 

L'orchestra ha fatto egregiamente sn 
si pon mente all'esiguo numero e alle 
sinfonie scelte un po' troppo difficili per 
un complesso, cui partecipano non pochi 
dilettanti. Quelle dello Zampa e del 
Guarany non sì potevano più efficace- 
interpretare. 

Molto bene e molto applaudita la si- 
goorina Folchini dalla voce tanto carina 
nell’ Aria d' Isabella nel Roberto! dia- 
volo. La signorina Ungarelli ha meritato 
gli applausi in una marinaresca. Il Ghelli 
sempre caldo ed intelligente. Mal scelto 


però il mezzo duetto della Linda fra lui | 
e la signorina Folchini. Esso non è che | 


un preludio alla gran scena della male- 
dizione e gran parte dell'effetto è do- 
mandato all’ azione drammatica che nè i 
dilettanti nè la marsina possono rendere. 

Accompagnarono al piano colla consueta 
valentia il Calabria e il sig. Baraldi. 

La scena fu arredata con gusto finis- 
simo dal Benetti araba fenice dei diret- 
tori di scena. Non -c' era di più che la 
enorne statua del mezzo, sproporzionata 
all'ambiente e qualche cosa di simile al 
monumentino del Sior Paulin Incioda. 

A poco a poco ho disteso senz’ accor- 
germene tutto il programma. Questo è 
segno che in esso nulla di. vano, nulla 
di meno che artistico vi era. 


Annunciando per oggi ad otto, un trat- | 


tenimento filo-drammatico diamo conye- 
guo a tutte le elette signore e signorine 
della sera or ora trascorsa. ap. 


Libri nuovi. — Dall editore Emilio 


Quadrio di Milano abbiamo ricevuto uno | 
studio d' economia politico-seciale, del si- 


gnor Carlo Zambelli, intitolato: La £i- 
vendicazione del Lavoro. 

Ci riserbiamo di parlare diffusamente 
di questo lavoro che tratta la più vitale 
delle odierne questioni suciali ; e speria- 
mo di non trovarci al cospetto, al solito, 


di una di quei riformatori utopisti, che 
81 sono lasciati influenzare dalle chimere, 
dei Fourier e degli Owen. 


In questura — Oggi bollettino ne- 
gativo. 


Caffè del Popolo — Questa sera 
concerto orchestrale. 


________€< 
IL RESTO DEL CARLINO 


GIORNALE DI BOLOGNA 
POLITICO QUOTIDIANO 

rriva. nelle prime ore del mattino în tutte 

le città dell' Emilia, delle Romagne e delle 

Marche 

a a servizio telegraico speciale da Roma o da le 

città principali d'Italia : frequenti corrispondenze 

dalle città limitrofe ed è Îl più diffuso della 
regione. 

ratta colla larghezza gli interessi Ircali e della 

Regione e di essi è l' organo più assiduo e ze- 

lonte. 

bbonamento straordinario di favere. per il 1887 

ai vecchi associati e a quelli che si scriveranno 

entro il 31 Dicembre L. 16. Dal 1° Gennaio il 
prezzo sarà di L. 18 per tutti indistintamente. 

Lettera o Vaglia all’ Amministrazione — Bolo- 
gna, 3, Via Garibaldi. 


Un miracolo di buon mercato — 
Riceviamo il programma di abbonamento 


! pel 1887 alla Gazzetta Musicale di Mi- 


lano e vi troviamo nientemeno che con 
2% lire annue anticipate, 12 per un se- 
mestre, 6 per un trimestre, si hanno, ol- 
ire ai numeri settimanali della Gazzetta 
(foglio elegantissimo di 8 pagine, anche 
con illustrazioni), tanti 6 tali premi da 
superare il valere dell'abbonamento stesso. 
Per esempio, l’abbonato ha in dono tanta 
musica da scegliersi liberamente fra tutte 
le Edizioni Ricordi (51,000 pubblicazioni) 
pel valore effettivo di L. 20, 10, 0 5, mar: 
ca a netto, oppure di L. 40, 20, 10, im- 
porto lordo, a seconda della durata del- 
l'abbonamento. Nè basta: riceve altri do. 
ni in libretti d'opera, libri fotografie, più 
un dono straordinario di un pezzo a quat. 


tro mani di J Burgmein: insomma in po” 


chi anni un abbonato può formarsi u- 
na ricca bibliotecea di ‘musica; senza 
spendere un soldo. E se ci chiedete come 
sì favad avere tutto questo po’ di roba, 
vi diremmo che basta maudare il vostro 


} li - | biglietto di visita munito dell’ indirizzo 
menti riportiamo il successo dei valenti | 


alla Direzione della Gazzetta Musicale- 
‘Milano, per recevere subito gratis un bel 
numero di saggio ed il programma det- 
tagliato dei premi. 


I 


Francesco Paolo Tosti - Marechiare. Cauto napoli- | 


tano — In Mare. Melodia 

Augusto Rotoli - Invocazione all’ Aprile. Melodia 
— Nel Sole. Cantilena. 

‘Sono quattro bellissimo Melodie, colla copertina 
illustrata da A. Montalti. — (N. B. Indicare per 
quale voce sì desiderano ). 

IL 

Francesco Paolo Tosti - Aprì. Serenata. popolare 
— Sogno. Melodia — Lutto. Melodia. 

Augusto Rotoli - È Notte. Melodia. 

Sono altre quattro bellissime Melodie. colla èo- 
pertina illustrata da A. Montalti. — (N. B. Indi- 
care per quale voce si desiderano ). 

IL 

Giovanni Rinaldi - Sopra pensiero — !Nahalé (0- 
rientale 

‘Bird Vannuccini - La Bofana — Seconda Ga- 
votta. 

‘Sono quattro stupendi pe 
media difficoltà e di molto 
copertina illustrata da A. Montalti. 


Jer Pianoforte, di 
Tre hanno ls 


mM 
O. Fetras - Bouquet de mélodies de F. Paolo To- 
sti. Valzer per Pianoforte. — Copertina illustrata 
da Nîno Bosta. 


Burgmein - Pivetta pel Natale. Pezzo caratteri- 
stico per Pianoforte a quattro mani. — Ricca co- 
pertina di A. Montalti. 

G. Pastori Busca - Maricchia. Mazurka per Pia- 
noforte. 


Tolegram 


Stefani 


Berlino 13. — L' individuo che ruppe 


| ieri con una sassata il cristallo della fi- 


nestra del palazzo imperiale è un-giovine 
fabbro ferraio che si chiama Boehimke, 
pessimo soggetto venuto da Magdeburgo 
a Berlino per richiamare l’ attenzione me- 
diante questo attentato. 

L'imperatore si trovava nella stanza 
vicina quando fu scagliato il sasso; sì 
mostrò alla finestra ove fu acclamato dal- 
la folla. 


Varna 12. — Si ha da Costantinopo 
li: Le potenze generelmente risposero 
la nota esplicativa della Porta del 7 corr. 
negli stessi termini che risposero alla cir» 
colare del 3 corr. 

Però certe potenze specialmonte 1’ Au- 
stria e l’Italia espressero dubbi circa l’e- 
secuzione della combinazione proposta dal- 
la Porta. 

L’ opinione dell’ Austria e dell’Italia 
è cofermata dalla risposta del governo 
Bulgaro dichiarante che la Bulgaria è 
assolutanente contraria alla candidatura 
del principe di Mingrelia e vnole un prin= 
cipe degno di essa come il Battembergh 
o Valdemaro e respinge sopratutto un 
principe avente legami con Ja Russia. 

Allorchè i desideri della Bulgaria siano 
soddisfatti, la reggenza ed i ministri si 
ritireranno se gl’ interessi del paese le 
esigono. 

Dublino 13. — Ebbe Inogo un meeting 
nazionalista a Foney nella contea dl Sligo. 
Vi furono discorsi violentissimi. Un im- 
piegato del governo ne prendeva nota. 

La riunione orangista a Cork decise di 
formare un’ associazione di proprietari 
della contea di Cork per proteggere le 
proprietà. 

Parigi 18. — Il Consiglio dei ministri 
decise di dimandare soltanto due dodice- 
simi provvisori. 

Diseusse lungamente le basi del bilan- 
cio 1887. 

Il gabinetto spera dietro indicazioni di 
Dauplin che il nuovo progetto di bilan- 
cio potrà prepararsi e votarsi in sei set- 
timane. 

. Tutti i gruppi repubblicani voteranno 
Vigne colleesimi probabilmente anche la 
lestra. 


-Del mattino 


rettore dei culti, fu nominato ministro 
degli esteri. 


_ Genova 13. — L’imperatrice Eugenia 
è partita per Roma. 7 

Vienna 13. — Lobanoff informò la 
deputazione bulgara che non sarebbe 
ricevuta a Pietroburgo. 

Berlino 13. — La Commissione del 
Reicstag decise di passare alla discus 
sionedegli articoli del progetto militare, 
Il ministro della guerra dichiarò che 
lo stesso Bismark non potrebbe fornire 
zioni di quelle già date 


romettere la politica paci 
rerman 


fica della 


{ Tipografia Bresciani ) 


AVVISO 


Si è aperta in via Garibaldi N. 69 
una Scuola Femminile di comple- 
mento al -corso elementare supe- 
riore approvata dalle autorità sco- 
lastiche. Le lezioni si danno tutti 
i giorni dalle 9 ant. alle 3 pom. 
eccetto la Domenica. 


\I I fl alcan regalo a signo- 
NON FATE LORO "ignorino Sonia | 
aver chiesto il’ catologo della Biblioteca 
delle Signore all’ Editore A. Vespuccì, 
via Po, 1 Torino. L'ultimo volume con: 
tiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della Gui e costa L. 2. Detto catalogo 
sì spedisce gratis a volta di corriere. — 


BOLOGNA 


HOTEL D' EUROPE 


csvTRAI mao 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fa nno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


—__——_ —_——————————_ 
Una ragazzina di anni 15 di buo- 
na famiglia desidera collocarsi co- 
me bambinaia, 
Rivolgersi in Piazza d’ armi N. 44, 


ò EMULSI NE 
« SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

DE Ipofosfiti di Calco 6 Soda 


ill tanto grato al palato quanto illatte. 

Le tutto lo virtà dell "Olio Crudo di Fegato 
Merluzzo, più quello degli Ipofostiti. 

son [a Tlal. 


Mio: di "Node 


er imbellire, la Carnagione, 


ace la osa e Ratre 
Ricrace PASSATO Linotulti. 
+'È ricettuta dai medici, 6 di odore e sapore 
radievolo di facile digestione, ela sopportano ll 
sfotmschi più delicnt. 
Sevejarata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TONE 


fFascinante bel- 
spalle, cd alle 
sate il Fior di 
è comunica la deli 
ate tinte del giglio e della 
toso È senza 
e ridonere la 


* Bh vendita da tutte le principali Farmacio a L. £, 
Bett.0 Zia mesra e dai grossisti Sig. A. Manzoni e C. Milano, 
japoii = Sig. Paganini Villani © C. Milano e Napoli, 


e principali Pro. 
Londra: 111 & 716 
a Parigi e Nuova York. 


Unico I dal Parraechiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca N. 6, 


Pest PERI, a; 
MILANO I 
pito E Vitto Emme, 31 


nda wravis saggi dei 
GIORNALI 


7 anni di crussente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


seguenti 


coll’aso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTÌ dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


che esce a Pari 


da a GIACIONES: cata 
LA SAISON fis Fociaa 


I dus più splendidi e più economiei 
Giornali di Mods per signyre, Sarte e Mdista 


‘Edizione piccola L. 8.— Grande-L. 16 all’ auno 
Franco nel Regao 


“ITALIA GIOVANE firmetioo ne 
vanerti e giovunette dagli 8 ai 16 anni, fabbrica 


‘Rbonamento annuo L. 15 (fravco nel Regno). Verona 


L'ART ET L'INDUSTAIE ta 


“Lire UNA la scalola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsiticazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegui «di 
lella FARMACIA TANTINI di 


Si spedisce franca in tutto i 

* D- regno dirigendo l'importo alla 

mensale con splendide iucisiogi, Si oceupa del Faruisola: TANTINI Verona; gol solo?al- 
nensals con spiendide iuci e È 

progresso delle arti. iuiustria mento di cenl. 50 per qualunque numero 


Abbonamento annuo, L. 22 (Frasco nel Regno). | di scatole. 


DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarrà', 
I Sarto Elegante pinne Pizza della Pac e Profumeria Bocani 
Ibrati ‘per Sarti. 


via Giovecca — MODEN elmi i 
#blistiamonto ‘annuo L. 18 (Franco nel Regno). TRE 


DIA, Perez — PADOVA, Merati 
, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
TT enti si ricevono presso |’ ammini 
ione della GAZZETTA FERRARESE. Î 


chia e nelle principali farmacie e pro 
lecce le] 


Ai Collegi, Ospedali, Alberghi, e Famiglie 


IATA PESSINA NANI 
si raccomanda seriamente il Piumato per la confezione dei Mate- 
“rassi quale potente surrogato della Lana. 

. Il Materasso Piwmato si mantiene sempre soffice, non ha bisogno 
d'essere cardato, non è soggetto al tarlo, pesa come un Materasso di 
vera piuma di Cigno, non costa che la metà della Lana. 


Chiedera il Listino-Catalogo allo Stabilimento Brevettato da S. M. il Re di GIU- 
LIO ‘MARCHESINI - BOLOGNA. 


36 Si Regalano 1000 Lire | 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei*PRA- 
ELLI ZEMPA, che è di un'azione istantanea, non brucia i capelli, nè maochia 
la pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e 
successo nel mondo, talcè le richieste superano ogni aspettativa 

gita della vera tintura presso si proprio qogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo în provincia L. 6. 


FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giozecea 6- ROVIGO Tul- 
lio Belli - PADOVA. ENEZIA, Longega, Campo $, 
Salvatore - PORDEN Piazza Contrale — UDINE 
Leandro Pranchini, Via 
Ercole Pul- 


cr ROTAIA ge 


Gbineili Giampo 
zone, fault, Via al Duomo 5 


TIMPANI ART 
luleriano la oraità: qualun cino nd 
‘state latte, Inviare 28 ce) 

pigine fivsira contenendo i 
fatti per gu i gaocomi 
Ayrocati. Editori e al eoninont Comini. che Gole Sialisuezid ta merz 
quest TIMPANI e che mente. 


"ni @ T.eL. INIGLIOLSONI, di rue PARI 
iperei a È non Sii Dronot, 6h 


IE 
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FARINA Lattea IL NISI 


16 ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE 


LB 


CERTIFICATI 


NUMEROSI 


DI CUI 
Î 8 DIPLOMI D'ONORE 
Ì 


delle primarie 


Li 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MED 


Il CHE 


{Marca di Fabbrica) 


BAMBINI 


faeuita lo slattare, 
insameote negli 


ALIMENTO COMPLETO #El 


| = Besa supplisce all’ insufficienza del latta materno, 
| dicegtione facile @ cotplata. — Vien n:sta anche vant 


adulti come sitoen'o ver gli stomachi delicat. 


Pe erilnre le numerose contraffazioni esigere su ogni scatòla la firma 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 
S: verso in tutie la arimaria farmaeie e drogheria del Regno, che ten- 
| gono a disposizione del pubblico un libretto che racooglie i più recenti Certificati ri- 
| lasciati, dalle autorità. mediche _italiane, 


“A UFUMERIA pren, 
VI e prati ; 


‘quella 
SG] cona più alta Ricompensa accordata ‘alla Profumeria 


Monte 1880 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
ste ada 
Sapone ®. ... MARGHERITA - A. Migone . L. 2 50 
Estratto. ... MARGHERITA - A, Migone . » 2 80 


Acqua Toletta MARGHERITA - A, Migone . »4 
Polvere Riso . MARGHERITA - A, Migone . 
Busta MARGHERITA - A, Migone . 


Articoli garuniti del’ acer di somenie nocive e pr: 
puccomandati Con tuta confidenze alle Signore eleganti pei o peri 
igiene, per la loro squisita Soenpa e! pd delelio e 

dSto profemo. Ual 


Scatola carfome così assori. completo musce ersieodì L. 12 
»  clepantissima in raro. . Se 


Vendesi in PEPRRA RAR presto la Ditta. Pistelli. Bar- 
tolucci — in BOLOGNA “presso Franchi è Bajest Via 
RIVE Rizzoli — in MODENA premo Rossi è Aerdisi — in, 
IM]: TMOLA preseo;.la Ditta Teresa Her #- fin MANTOVA 
Dal presso la Larmagia Vella (Cheara. d E 
rana pra ve ika 


SSE5S Ze 
#81 #00” aa 24 $ v 


ESSO LA TIPOGRAFIA BRESCIANI 


a KL.ire 1,25 


TA biglietti da visa | 


